
 

Emergenza Coronavirus  

SOS RETE - Fatela finita! 
In una fase di emergenza nazionale come quella che siamo tutti costretti a vivere il minimo che ci si aspetti da 

un’azienda responsabile, orientata certo al profitto ma sensibile soprattutto alla tutela della salute dei suoi dipendenti, 
è quello di non aggravare i colleghi di appesantimenti inutili, di ulteriori attività allo stato del tutto secondarie in una 

logica di solo buon senso. Questo ci sembra centrale. 

Nella gestione dell’attuale fase dovrebbe essere il buon senso a governare gli indirizzi, anche commerciali, le 

necessità e, soprattutto, le priorità andrebbero valutate in una prospettiva che la finisca di avere come suo solo 
orizzonte la ricerca smodata dell’utile, financo nella tragedia. 

Invece siamo costretti a prendere atto della ricorrenza di comportamenti e prescrizioni - da parte di alcuni 

Responsabili di strutture di Rete  - che, del tutto avulsi dal contesto e dalla realtà quotidiana di difficoltà in 

cui tutti noi viviamo, insistono con richieste ai colleghi di “intensificazione dell’attività commerciale” basate 

su deliranti ragionamenti in merito alla necessità delle persone che favorirebbe – oggi - una politica 

commerciale di acquisizione della clientela più spregiudicata… 

A questo si aggiungono richieste di rendicontazione del lavoro svolto, fuori da ogni regola concordata, rivolte 

perfino a quei (tra l’altro pochissimi…) colleghi di Rete che riescono in questa fase ad utilizzare lo Smart 

Working 

La piaga delle pressioni commerciali non si ferma, dunque, neanche di fronte ad una possibile pandemia e, 

peggio ancora, in questa logica delirante di sola e folle corsa all’utile, si continua a trascurare del tutto 

l’esigenza di tutela della salute di tutti i lavoratori costretti, in questa fase, ad essere fisicamente presenti sul 

posto di lavoro. 
in alcune agenzie non sono mai stati effettuati i lavori di sanificazione e igienizzazione dei locali che la Banca aveva 

dichiarato di voler intensificare e non è ancora stata prevista alcuna distribuzione di kit individuali di sicurezza 

(mascherine, disinfettanti ecc.) che avrebbero non poco contribuito alla tranquillità dei lavoratori esposti ai contatti 

ravvicinati con la clientela, in linea tra l’altro con analoga iniziativa già assunta da altri Istituti di credito.   

In un momento in cui la Banca dovrebbe valutare seriamente l’opportunità di chiudere o anche solo limitare 

l’apertura delle agenzie a giorni alterni, ovvero operare con limitazioni di orario che consentano una gestione 

più tranquilla dei flussi di lavoro, ai colleghi viene chiesto d’intensificare le attività di contatto volte ad attrarre 

nuovi clienti.  

Tutto ciò tra l’altro in palese ed evidente violazione delle prescrizioni di cui ai quotidiani Decreti governativi 

che chiedono, al contrario, di evitare qualunque uscita dalla propria abitazione priva di necessità urgenti e 

indifferibili… 
Ci auguriamo di aver denunciato comportamenti di prevaricazione ancora non estesi e costanti ma ci sembra 

altamente significativo che in una fase di emergenza nazionale ancora si continui a privilegiare una logica compulsiva 

di sola ricerca dell’utile.  

Da parte nostra ribadiamo la richiesta, relativamente alle strutture di Rete, esposte maggiormente al pericolo, 

di favorire  - con assoluta priorità ed urgenza -  l’adozione di tutte le cautele necessarie per lo svolgimento in 

sicurezza delle attività di contatto con la clientela (kit individuali e intensificazione dei lavori quotidiani di 

pulizia ed igienizzazione dei locali), la concessione immediata dello Smart Working per tutti i colleghi che non 

svolgono attività di contatto diretto con la clientela ed il potenziamento dei controlli, da parte aziendale, non 

solo sull’osservanza delle misure di sicurezza, ma anche e soprattutto per evitare pericolose e quanto mai 

inutili fughe in avanti di colleghi troppo zelanti o fuori dalla realtà.  

 

Questo non è soltanto il momento delle scelte rapide e coraggiose ma anche e soprattutto del buon 

senso e della responsabilità, individuale e aziendale. 
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